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Bisogna attendere l’anno nuovo per poter torna-
re a usare la palestra Da Vinci per le attività sportive
e le partite di basket. Non c’è ancora una data certa
di conclusione degli interventi che dalla fine del-
l’estate stanno sistemando la palestra scolastica da
anni in stato di degrado e con problemi di infiltra-
zioni da tetto, ma si può ora fare una previsione 
abbastanza precisa dopo che il Comune ha appena
affidato i lavori per la nuova pavimentazione del 
campo da gioco. Con una spesa di quasi 64mila euro
sarà posato del nuovo parquet nella palestra appo-
sitamente scelte per la pratica del basket ed è stato
richiesto all’impresa che eseguirà di lavori di svol-
gere l’intervento nel periodo di chiusura invernale 
della scuola, durante le vacanze di Natale. 

La riapertura della palestra dovrebbe poter av-
venire poco dopo, ridando la disponibilità d’uso del
campo da gioco e per gli allenamenti in particolare
alla Di.Po Basket che si è trovata senza il suo storico
luogo d’attività all’avvio di questa stagione. «Stiamo
lavorando per poter riportare all’uso completo tutti
gli spazi della palestra nel più breve tempo possibile
– spiega il sindaco Francesco Sartini -. Con l’inter-
vento per la posa del parquet si concluderanno i 
lavori maggiori, cui mancheranno solo alcuni detta-
gli. Mentre la parte più ampia e complessa dell’inter-
vento riguarda il tetto che però è prevista sia con-
clusa prima dei lavori alla pavimentazione». Per il 
progetto sono stati stanziati 670mila euro: «Si tratta
di un intervento che bisognava fare per permettere
di usare una palestra che da tempo manifestava 
criticità che finora non erano state affrontate ade-
guatamente. Però per intervenire sono inevitabili i
disagi, ma al termine ci sarà una struttura rimessa a
nuovo e funzionale: è una scelta fatta per migliorare
la situazione anche se si polemizza per i disagi». n 

LAVORI IN CORSO 

Palestra Da Vinci:
posa del parquet
nelle feste di Natale
Poi sarà utilizzabile

di Martino Agostoni

Il derby Dipo-Lesmo interrotto per pioggia dal tetto

hanno raccolto le testimonianze 
delle tre figlie della coppia. Nessu-
na di loro, stando a quanto riferito, 
avrebbe mai assistito a liti violente
o a casi di maltrattamenti tra le 
mura domestiche. Stessa versione
riferita anche da altri inquilini dello
stabile e conoscenti. Tutti, sino ad 
ora, hanno parlato unanimemente
di una “coppia tranquilla”. n 

PER MAIOCCHI Intanto l’autopsia dovrebbe chiarire le coltellate letali 

Omicidio Mapelli: la Procura
chiede la perizia psichiatrica 
di Federico Berni 

Perizia psichiatrica per Luigi 
Maiocchi, il pensionato 81enne che
lunedì 1, nella casa coniugale di via
Pelizzari, ha accoltellato a morte la
moglie Maria Pia Mapelli e aggredi-
to la vicina di casa 87enne, fortuna-
tamente rimasta solo leggermente
ferita. L’accertamento, disposto dai
magistrati della procura di Monza 
per stabilire le condizioni di salute
mentale dell’uomo, incensurato, 
sarebbe in corso proprio in questi 
giorni. Dall’esito della perizia, ov-
viamente, può dipendere l’epilogo 
della stessa vicenda giudiziaria. 

Maiocchi, alle dieci del mattino
di lunedì primo ottobre, ha impu-
gnato un lungo coltello e ha aggre-
dito la moglie al torace. Aggressio-
ne di violenza inaudita, avvenuta 
nella cucina del loro appartamento,
al primo piano del civico 40 di via 
Pellizzari. Dopodichè è uscito sul 
pianerottolo, ha suonato il campa-
nello della dirimpettaia 87enne, e 
ha provato a uccidere anche lei. Un
uomo alto almeno un metro e ot-
tanta, contro una donna più anzia-
na e molto più minuta di lui. La 
donna, però, ha avuto l’incredibile 
prontezza di reagire, afferrare la la-
ma (ferendosi alla mano), e riuscire
così a farlo desistere. 

A quel punto la spinta omicida
di Maiocchi si era già esaurita. Al-
l’arrivo dei carabinieri l’uomo è sta-
to trovato in cucina. Seduto e im-
passibile, mentre per la moglie, 
molto conosciuta e apprezzata ne-
gli ambienti parrocchiali, la situa-
zione era già disperata. L’interven-
to chirurgico d’urgenza cui è stata 
sottoposta all’ospedale San Gerar-
do di Monza si è rivelato, infatti, 
inutile. 

Gli esami autoptici, anche quelli
disposti dal sostituto procuratore 
Salvatore Bellomo, titolare del fa-
scicolo per omicidio e tentato omi-
cidio, dovrebbero probabilmente 
dare la risposta su quanti fendenti
(due, almeno, sarebbero sicuri) le 

ha sferrato il marito. Interrogato 
dai carabinieri, Maiocchi ha ricon-
dotto il suo gesto all’esasperazione
causata da una serie di incompren-
sioni con la moglie che lo avrebbe-
ro, alla lunga, logorato. Sarebbe ba-
stato, a scatenare la furia, l’invito a
tenere pulito in casa. I carabinieri 
di Vimercate, agli ordini del capita-
no Alberto Stanizzi, dopo il fatto 

Luigi Maiocchi

PRECISAZIONE 

«Dalla vicina nessuna parola»

Vi invitiamo a rettificare quanto da voi scritto nell’articolo pubblica-

to sabato 6 ottobre 2018, alle pagine 4 e 5 titolato “La lite, poi la furia”

ed in particolare nella parte «e ancora potrebbe essere stata qualche

parola di troppo della vicina di casa 87enne a scatenare l’inaspettata

furia omicida ...». Ciò non è corrispondente al vero e ai fatti come verifi-

catisi ed è frutto di mere vostre illazioni.

  Fabio e Franco Marchesi

(figli della vicina del Maiocchi)

EVENTO Per la Giornata mondiale della salute mentale

In occasione della XXVII Giornata mondiale della salute mentale anche quest’anno,
il 10 ottobre, è stato organizzato un “Flash mob” all’Omnicomprensivo con la partecipa-
zione di studenti e insegnanti. Un evento organizzato dal programma “Far rumore”, la
rassegna socio culturale arrivata alla 4edizione dedicata alla sensibilizzazione sulla
salute mentale che propone sul territorio incontri ed eventi fino a dicembre. n M.Ago.

“Far rumore”: flash mob all’Omni

Riceviamo e pubblichiamo


